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Simbolo di salute e longevità, la 
Dieta Mediterranea è molto più di un 
semplice regime alimentare. È uno 
stile di vita che abbraccia tradizioni 
culinarie e abitudini sociali. Ricono-
sciuta dall’UNESCO come Patrimonio 
Immateriale dell’Umanità, si basa su 
alimenti freschi e non processati, che 
affondano le radici nei Paesi che si 
affacciano sul Mar Mediterraneo. Tar 
questi spicca l’Italia, conosciuta in 
tutto il mondo per la propria cucina. 
Le influenze positive di questo tipo 
di dieta sono state al centro di un 
importante studio, il “Seven Countri-
es Study” condotto da Ancel Keys, 
biologo e fisiologo statunitense. 
Questo studio pionieristico - avviato 
alla fine degli anni ‘50 - è considerato 
uno dei primi, grandi, epidemiologici 
internazionali sul rapporto tra dieta, 
stile di vita e malattie cardiovasco-
lari. Ad affiancarlo il cardiologo Paul 
Dudley White (medico personale di 
Eisenhower e tra i membri fondatori 
dell’“American Heart Association”) e 
Alberto e Flaminio Fidanza, nutrizio-
nisti che nel Fermano avevano vis-
suto in relazione al lavoro del padre. 
I fratelli ogni estate e per le ricorren-
ze tornavano a Magliano di Tenna. 
Non è da escludere che lo stretto 
rapporto con Magliano di Tenna e 
il circondario, abbia avuto un peso 
nella scelta di Montegiorgio - com-
plice anche la presenza dell’ospedale 
“Diotallevi” - come uno dei luoghi 
dove effettuare lo studio. Quest’ulti-
mo ha visto coinvolte sette nazioni, 
come dice anche il nome. È iniziato 
nel 1958, dopo un periodo di test a 
Nicotera ed è durato fino al 1972, 
coinvolgendo 16 territori di USA, 
Giappone, Finlandia, Olanda, Grecia, 
ex Jugoslavia e Italia. Forse non tutti 
sanno che, lo stesso Magliano di 
Tenna, insieme a Montegiorgio, fu 
teatro di uno studio scientifico pre-
cursore, come sottolineato dal sito 
“Magliano bellezza infinita”. 
Il Seven Countries Study ha visto 
esaminare circa 12.763 uomini (di 
cui 719 a Montegiorgio) di età com-
presa tra 40 e 59 anni per valutare i 
fattori di rischio associati alle malat-
tie cardiache. Le coorti includevano 
sia popolazioni rurali che urbane, 
permettendo un confronto tra diversi 
stili di vita e abitudini alimentari. 
Anche i pasti in sé venivano analizza-
ti, come racconta il Dottor Monaldo 

Caferri che nel 1970 accompagnava 
Flaminio Fidanza e gli altri biologi 
nelle campagne a prelevare il cibo da 
analizzare. “Io avevo 19 anni quando 
il centro logistico era un piccolo 
albergo di Montegiorgio dove si rac-
coglievano tutti gli alimenti, che poi 
venivano omogenizzati e portati a 
Perugia, dove veniva fatto uno studio 
quantitativo e non qualitativo come 
si fa oggi. C’erano dei micronutrienti 
che allora venivano utilizzati in cam-
pagna, ma non si sapeva ancora che 
fossero dei fortissimi antiossidanti. Il 
procedimento era questo: si prende-
va un quarto del cibo che mangiava 
l’uomo, si metteva sotto dei barattoli 
di vetro e, a giorni alterni, come già 
accennato, si portavano al laborato-
rio di Biologia di Perugia”.  
L’interesse di Caferri, già direttore del 
reparto di Pediatra del Murri, non si è 
spento in gioventù ma continua anco-
ra oggi. Nel convegno “Alimentazio-
ne e salute, un possibile equilibrio”, 
tenutosi lo scorso 20 dicembre al 
Teatro dell’Aquila, ha scelto di ren-
derla protagonista del suo intervento, 
facendo da apripista alle scuole che 
presentavano i loro elaborati. 
“L’ho fatto perché sviluppata nel 
nostro territorio e perché ormai è 
riconosciuta in tutto il mondo spie-
ga. Mi sembrava motivo di orgoglio 
coinvolgere i bambini in qualcosa 
che li interessa direttamente”. 
Una storia da trasmettere alle nuove 
generazioni, dunque. “Per tanto 
tempo, non se n’è parlato, finché il 
Ministero dell’Agricoltura e dell’A-
limentazione statunitense ha tira-
to fuori lo studio ed è tornata in 
auge” sottolinea Caferri, spiegando 
come Magliano di Tenna non abbia 
dimenticato i Fidanza, intitolando un 
piazzale a Francesco padre dei due 
nutrizionisti. Altre vie poi stanno per 
essere intitolate a membri della fami-
glia. Non solo dieta mediterranea: 
restauri di quadri, aiuto negli studi, 
i Fidanza a Magliano hanno voluto 
lasciare il segno, tanto che il loro 
nome campeggia anche nel cartello 
che accoglie i visitatori in paese. 
A dare ulteriore conferma del vincolo 
tra i Fidanza e il comune fermano è il 
sindaco Pietro Cesetti. “Il rapporto 
con i maglianesi è stato sempre 
molto forte. Alberto era un esperto 
di vitaminologia, mentre Flaminio era 
un esperto di Scienze dell’Alimenta-
zione. Tutto è nato quando Flaminio 
inizia a collaborare con lo scienziato 

Ancel Keys, che ha passato lunghi 
periodi in Italia, in una frazione di 
Pollica, nel Cilento. Il Comune ha 
utilizzato un po’ la sua fama per 
fare promozione a livello turistico, 
mentre noi nelle Marche abbiamo 
trascurato un po’ l’opera di Flami-
nio Fidanza. Adesso, finalmente, la 
Regione ha nominato Montegiorgio 
e Magliano di Tenna come unici 
capofila di iniziative riguardante 
la dieta mediterranea e per far 
conoscere Fidanza. Penso che, nel 
2025, sicuramente organizzeremo 
qualcosa insieme, per valorizzare 
questo scienziato e il nostro patri-
monio enogastronomico”. 
Sul “potere” del cibo concorda anche 
Adolfo Leoni, portavoce del Labora-
torio Piceno della dieta mediterranea 
e giornalista: “Scrivo di economia, 
notavo i problemi del calzaturiero, mi 
sono chiesto quale potesse essere 
un nuovo motore di sviluppo. Per-
ché non la dieta mediterranea legata 
sia alla salute che al rispetto del 
territorio? E poi c’è il Seven Country 
Study: è ritualità, modo di essere, 
convivialità”. Inoltre, c’è anche un 
fattore personale che ha risvegliato il 
suo interesse: “Mio padre che aveva 
problemi di cuore, mi disse che era 
stato visitato da un medico con uno 
stetoscopio d’oro. Quel medico era 
Paul Dudley White”. 
Su queste basi, nel 2012 insieme 
al medico igienista Lando Siliqui-
ni (presidente), a Paolo Foglini, già 
direttore del reparto di diabetologia 
dell’ospedale Murri (vicepresidente), 
a Mario Liberati storico locale (con-
sigliere) e a Sandro Pazzaglia, pre-
sidente dell’Associazione Cuochi del 
Fermano, Leoni fonda Laboratorio 
Piceno della dieta mediterranea. 
Da quel momento nascono iniziative, 
convegni, incontri fino a culminare 
nell’ “International Student Competi-
tion”. Anche su spinta del professor 
Alessio Cavicchi, prima docente di 
UniMC ora in forze all’Università di 
Pisa, ogni anno - fino alla Pandemia 
- laureandi e dottorandi di 13 univer-
sità europee venivano a Montegiorgio 
con i loro insegnanti. “Nell’arco di 
una settimana le lezioni si svolgeva-
no sui palcoscenici dei teatri storici 
nostrani (Porto San Giorgio, Fermo, 
Montegiorgio) al mattino. A queste 
seguivano un pranzo con i cibi della 
dieta mediterranea, visite alle aziende 
per poi in serata mettere “le mani in 
pasta” cucinando la loro cena. All’e-

stero poi ci sono state diverse tesi di 
laurea sul tema e abbiamo scoperto, 
per caso, che a Bruxelles hanno parla-
to di noi come buona pratica”. 
E pensare che per tanti anni, a testi-
moniare lo studio di Keys e soci era 
rimasta solo una targa di metallo 
nell’area dell’ex ambulatorio delle 
visite mediche. 
Nel 2025, il gruppo del Laboratorio 
Piceno della Dieta Mediterranea 
è a un punto di svolta: avrà infatti 
una nuova sede di zecca in Piazza 
Matteotti, grazie alle risorse intercet-
tate dall’amministrazione comunale 
attraverso un bando. Di concerto 
con dei partner privati, apriranno 
tre locali nella piazza principale tutti 
dedicati a far conoscere i vari aspetti 
della dieta mediterranea. 
“Due sono situati proprio nella parte 
bassa di Palazzo Passari e l’acquisto 
avverrà proprio in questo mese per 
poi procedere con i restauri” afferma 
l’assessore alla Cultura di Monte-
giorgio Michela Vita. “All’interno ci 
sarà non solo la sede del laboratorio, 
ma anche un vero e proprio centro 
studio sulla dieta mediterranea, 
fornito di biblioteca. Poi ci sarà 
un hub di servizi che prevede la 
produzione, gestione, creazione di 
contenuti di prodotti turistici, incre-
mentando anche i posti di lavoro e 
focalizzandoci su chi verrà a visitare 
Montegiorgio. La dieta mediterranea 
è un brand fortissimo, noi dobbia-
mo cercare di far valere la nostra 
eccezionalità in proposito e fornire 
ai turisti di oggi ciò che cercano: 
esperienze. Io non credo che i centri 
storici siano finiti, ma solo che si 
stiano rimodulando e noi dobbiamo 
rimodulare la nostra mentalità di 
conseguenza. Li vedo come luoghi di 
cultura, non dedicati a grandi eventi, 
piuttosto ad attività più di nicchia”. 

Focus/Dieta Mediterranea

di Silvia Ilari

Crescono interesse e curiosità intorno alla figura dei Fidanza che affiancarono Ancel 
Keys durante lo studio. A Montegiorgio acquisto di tre locali per promuovere il brand
Seven Countries Study e dieta mediterranea  
rivoluzione nascosta nei nostri piatti

Flaminio Fidanza e Ancel Keys 
su una panchina a Magliano di Tenna 

(foto Monaldo Caferri)
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Tutti, almeno una volta nella vita, ci 
siamo imbattuti nella famosa pira-
mide alimentare: alla base verdura, 
frutta, legumi, cereali e, salendo 
man mano, uova, pesce, carne e 
dolci. È forse la prima immagine 
che ci viene in mente se si parla 
di dieta mediterranea, soprattutto 
adesso che, con ancora cotechini 
e torroni nello stomaco, e qualche 
panettone avanzato, in molti avran-
no pensato alla rituale iscrizione in 
palestra, o a qualche passeggiata 
nel weekend. Ma la dieta mediter-
ranea non è solo un pasto, bensì 
qualcosa di più grande che rac-
chiude tutta una serie di buone 
abitudini e tradizioni: uno stile di 
vita, di benessere e longevità. Ne 
abbiamo parlato con il dott. Paolo 
Foglini, diabetologo e specialista in 
gastroenterologia e scienza dell’ali-
mentazione. 
Innanzitutto, cosa intendiamo per 
dieta mediterranea?
“Si tratta di un termine dai contorni 
molto sfumati: è usata dal punto 
di vista commerciale per parlare di 
nutrizione, ma sappiamo che è qual-
cosa in più, uno stile di vita, quindi 
non riguarda solo cosa si mangia, 
ma anche come si mangia, dove 
si mangia, con chi si mangia. È un 
concetto semplice, che fa parte del 
nostro dna, delle nostre tradizioni, 
ma come tutte le cose semplici, nel 
definirle, ci possono sfuggire. Il ter-
mine è stato coniato negli anni ’60 
all’interno di uno studio (il “Seven 
Countries Study”) che, su scala 
mondiale, valuta l’incidenza delle 
malattie metaboliche in correlazio-
ne ai livelli di colesterolo, a loro 
volta collegati all’alimentazione. Per 
l’Italia sono stati scelti 3 aree cam-
pione: il Comune di Crevalcore, in 
Emilia Romagna, la corporazione 
dei dipendenti delle Ferrovie dello 
Stato a Roma e il Comune di Mon-
tegiorgio, ed ecco perché questo 
argomento ci sta così tanto a cuore. 
Dalla ricerca è emerso che l’area 
del bacino del Mediterraneo aves-
se un tasso di mortalità per infarto 
inferiore rispetto ad altre aree 
del mondo. Nel tempo la scienza 
ha affinato le radici biochimiche di 
queste condizioni, ma il concetto 
base dello stile di vita e dell’a-
limentazione come strumento di 
longevità di una popolazione è 
rimasto un dato incontrovertibile”.  

Quindi, se la dieta mediterranea è 
uno stile di vita, quali sono i suoi 
elementi principali? 
“Le sue colonne portanti sono state 
identificate nel 2010, quando la 
dieta mediterranea è diventata 
patrimonio immateriale dell’Une-
sco. In primis abbiamo l’aspetto 
alimentare, comune in generale a 
tutte le popolazioni dell’area medi-
terranea, quindi largo consumo di 
vegetali, legumi, pesce, olio d’oliva 
(quindi grassi vegetali al posto del 
burro o altri grassi animali, saturi), 
poca carne rossa e pochi zuccheri 
semplici. Ma ben più importanti 
sono le tradizioni e l’ambiente che 
caratterizzano la vita mediterranea 
ad essere gli elementi chiave. Ad 
esempio, nel mondo mediterraneo, 
si mangia insieme; fa parte del 
nostro dna, ma non è scontato: 
quando all’Expo 2015 è venuta 
Michelle Obama in rappresentanza 
degli Stati Uniti, le parole con cui 
si è presentata sono state: “Vengo 
nel Paese in cui si mangia insieme”. 
Un altro aspetto importante è nella 
salubrità dell’ambiente, soprat-
tutto l’ambiente rurale, dove è 
più facile reperire prodotti fre-
schi e sani. Ora molte cose sono 
cambiate, ma un dato importante 
rimasto è che nel mondo medi-
terraneo c’è un governo dell’ali-
mentazione, soprattutto legato al 
mondo femminile, che permette 
di conservare abitudini, tradizioni, 
radici, la stagionalità dei prodotti, 
ma soprattutto l’idea di un pasto 
“preparato per” e da consumare 
tutti insieme”. 
Possiamo dire allora che la dieta 
mediterranea si fonda sulla con-
vivialità del cibo, su un ambiente 
sano, e alimenti freschi preparati 
al momento; a differenza del cibo 
industriale, processato, fatto per 
essere conservato e consumato 
nei tempi dettati dalla società 
odierna: ma perché i cosiddet-
ti “alimenti processati” fanno 
male? 
“Quello che sta venendo fuori è 
che oltre alle malattie metaboliche, 
anche le malattie neoplastiche (mi 
riferisco ai tumori) sono legate alle 
abitudini alimentari e allo stile di 
vita che vi ruota attorno; ma non 
voglio creare allarmismi, perché 
quando si parla di tumori e ali-
mentazione si può dire tutto e il 
contrario di tutto, e si gioca spesso 
sulla paura: le preparazioni di tipo 

industriale hanno un legame con 
la maggiore incidenza di partico-
lari neoplasmi, anche se la cor-
relazione non è mai diretta. Quan-
do attribuiamo al cibo processato 
questo tipo di rischio ci riferiamo 
a un consumo abituale di cibo pro-
cessato, non occasionale. Bisogna 
dire inoltre che l’Istituto Nazionale 
dei Tumori ha classificato il cibo 
industriale processato con un fat-
tore di rischio equivalente a quello 
del fumo: ciò non vuol dire che 
chi li mangia contrae subito una 
malattia, ma rappresenta, appunto, 
un fattore di rischio. Dal punto 
di vista scientifico è stato spesso 
trascurato il cosiddetto indice di 
aderenza alla dieta mediterranea: 
un indicatore numerico che indi-
ca quanto le singole popolazioni 
seguano questo stile di vita. Il dato 
curioso che emerge è che, parados-
salmente, i territori dove sembra 
essere nata la dieta mediterranea 
per come la immaginiamo, come 
la Campania, hanno un indice di 
aderenza molto basso; a differenza 
dei paesi dell’Italia Centrale, dove 
le tradizioni sono più sentite, dove 
c’è ancora una forte dimensione 
rurale. Chi nasce a Napoli, per dire 
un’importante città del Sud, ha una 
probabilità di 10 volte superiore 
di diventare obeso rispetto ad un 
bambino che nasce nelle Marche”. 
Ciò però riflette, anche e soprat-
tutto, il divario tra metropoli e 
piccoli centri, dove sicuramente è 
più facile reperire prodotti freschi 
e mettere in pratica lo stile di vita 
“lento” della dieta mediterranea.
“Assolutamente! Ma un pilastro 
importante della dieta mediterra-
nea è l’attenzione al consumo, 
che nelle aree rurali si continua a 
rispettare. Non dobbiamo conti-
nuare a consumare il mondo con la 
velocità con cui lo stiamo facendo: 
guardiamoci intorno, rispettiamo 
l’ambiente e le nostre tradizioni”.  
Alla fine lo stile di vita della 
dieta mediterranea rappresenta 
a pieno l’obiettivo di sostenibilità 
che oggi dobbiamo cercare.
“E direi di più: il recupero di una 
sostenibilità ambientale e alimen-
tare, intimamente legate, devono 
essere la battaglia delle nostre isti-
tuzioni e della sanità; e la scuola, i 
nostri insegnanti, stanno facendo 
tanto per questo”. 
Tornando ai cibi processati, un 
loro sottoinsieme è il modello del 

fast food, quindi di cibi industriali 
pronti e mangiati “velocemente”, 
come dice il nome: in che modo 
questo modello alimentare è dan-
noso per la salute? 
“Quando parliamo di ‘cibo spazza-
tura’, siamo davanti a una definizio-
ne piuttosto facile: non dobbiamo 
demonizzare in toto il cibo dell’in-
dustria, anche perché al giorno 
d’oggi è insostituibile; ma dobbia-
mo dare un occhio alle etichette. 
Dobbiamo pretendere che le indu-
strie facciano uno sforzo in questo 
senso: che le etichette siano ben 
leggibili, che si usino meno imbal-
laggi, meno plastica. Il consuma-
tore deve essere educato: solo se 
c’è un’educazione del consuma-
tore che l’industria si adeguerà. 
È un mercato che va, e l’industria 
segue il mercato. È anche vero che 
il costo di quello che si compra 
è direttamente proporzionale alla 
sua salubrità: voglio dire che è più 
facile comprare cibo spazzatura a 
basso costo che cibo sano ad alto 
costo, e questo è un problema del 
nostro sistema economico-sociale. 
È anche vero che chi se lo può 
permettere, mangia troppo: pos-
siamo mangiare meno e di qualità 
migliore. Poi nel momento di festa, 
come quello che abbiamo appe-
na trascorso, il mangiare di più e 
l’aumento del peso sono normali: 
ci sono alcune ritualità che vanno 
conservate, ed esagerare in queste 
occasioni non è un male. La festa 
va rispettata, ma ovviamente non 
dev’essere festa tutti i giorni”. 

Focus/Dieta Mediterranea

di Danilo Monterubbianesi

Dott. Paolo Foglini: “Non solo alimentazione ma tradizioni e buone abitudini”  
Dieta mediterranea, perché fa stare bene?
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Fermo/A cura dei Servizi Sociali del Comune
Al via il progetto “Relazioni Vicine”
attivati punti di incontro per anziani soli
È stato presentato alla stampa il progetto “Rela-
zioni vicine” che ha come obiettivo quello di 
contrastare preventivamente la condizioni di 
anziani soli con una serie di servizi, fra cui i 
Punti Incontro promossi dai Servizi Sociali del 
Comune di Fermo.
“Si tratta di un progetto di solidarietà che ha al 
centro la popolazione anziana - spiega l’asses-
sore ai Servizi Sociali Mirco Giampieri -. In un 
periodo storico in cui la famiglia si disgrega e 
non c’è più il forte radicamento sul territorio di 
un tempo, i nostri anziani vivono spesso da soli, 
magari perché persone senza rete familiare o 
con familiari che non sono qui. Questo provoca 
spesso un senso di abbandono, anticamera della 
depressione. “Relazioni vicine” è un progetto 
che si sviluppa attraverso i Punti di Incontro 
Anziani, ossia nuovi spazi dedicati alle per-
sone dai 65 anni in su, residenti a Fermo, in 
cui stare insieme svolgendo attività ricreative, 
scambiando idee, socializzando. Così facendo si 
incoraggiano esperienze collettive mantenendo 
una vita sociale attiva e creando un luogo di 
relazioni in cui gli anziani possono sentirsi parte 
della comunità”.
“Il progetto è già partito - afferma il dirigente dei 
Servizi Sociali del Comune Giovanni Della Casa -. 
C’è un gruppo di nove persone che si incontra 
settimanalmente dallo scorso mese di novem-
bre nei locali messi a disposizione dalla casa di 

riposo Sassatelli che ringraziamo. E’ un mix tra 
ospiti del Sassatelli e anziani individuati da noi 
perché beneficiassero di questo inserimento ed è 
fondamentale per superare l’idea di ghettizzazio-
ne che si può creare nella struttura. L’obiettivo 
è stare insieme, uscire da una vita in solitudine. 
Vogliamo arrivare a più incontri alla settimana 
per più gruppi. Il prossimo passo è creare un 
interfaccia tra anziani e bambini, questo sarà 
importante per entrambi: non tutti i bambini 
hanno i nonni e l’incontro si rivelerà importante 
per riscoprire le proprie radici, per avvicinarsi 
all’anziano che, a sua volta, racconta la propria 
vita e trasmette il proprio sapere”.
Sul punto interviene la dott.ssa Tania Fiori: 
“Vogliamo promuvore una rete già esistente 
per riavviare quelle relazioni di prossimità le 
cui maglie si sono allargate… I vicini di casa, 
i servizi, i volontari: ci sono relazioni da rico-
struire per prevenire rischi di solitudine che a 
volte portano ad eventi acuti. Tutto questo con 
diverse attività. Una di questa è quella dei Punti 
di Incontro Anziani: come detto siamo già partiti 
ed il primo gruppo è seguito dalla psicologa 
dell’Ambito Sociale XIX Dott.ssa Lucia Zamponi 
che ha una grande esperienza in materia, e da 
un’operatrice socio sanitaria”.
Per Mario Liberati, presidente della Fondazione 
Sassatelli “nella nostra casa di riposo possia-
mo parlare in molti casi di anziani abbandonati 

o comunque adirati perché il rapporto con le 
famiglie non sempre è idilliaco e in alcuni casi 
prevale il senso di essere stati depositati in 
casa di riposo con il conseguente sentimento di 
inutilità ed abbandono. Noi abbiamo 95 ospiti, 
la nostra necessità è quella di distrarre queste 
persone dai loro problemi: organizziamo sedute 
di attività fisica, disegno, musica, conferenze. 
Ognuno di loro deve ritrovare una motivazione 
per vivere. Questa iniziativa va in tale direzione, 
le persone che si riuniscono ricominciando una 
vita comunitaria”.
In ultimo le parole di Alessandro Ranieri, coor-
dinatore dell’Ambito Sociale XIX: “In provincia 
ci sono tante iniziative che vanno messe in rete: 
penso all’Agri Age che coinvolge un agrinido 
autorizzato e le istituzioni, dove si è lavorato ad 
un progetto di agricoltura sociale per anziani 
coniugando le esperienze delle fattorie sociali 
con l’età avanzata e stabilendo un connubio tra 
anziani e bambini che sono in quel nido. Sulla 
falsariga di questa iniziativa il Comune di Fermo 
dà gambe e continuità a questa esperienza”.
La partecipazione ai “Punti Incontro” è asso-
lutamente gratuita, aperta a tutti gli over 65 
residenti a Fermo e subordinata alla valutazione 
del Servizio Sociale professionale.
Per informazioni e modulistica iscrizioni, rivol-
gersi al Servizio Sociale del Comune di Fermo, 
tel. 0734.284221 - 284279.
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Civitanova Marche/Adiacente all’ospedale
Polo per le emergenze  
avviato il cantiere
Sopralluogo a dicem-
bre del presidente della 
Regione, Francesco 
Acquaroli e dell’assessore 
alle Infrastrutture e all’E-
dilizia ospedaliera Fran-
cesco Baldelli, per la can-
tierizzazione dei lavori di 
realizzazione del nuovo 
Polo dell’Emergenza 
Urgenza adiacente all’Ospedale di Civita-
nova Marche. Erano presenti la senatrice 
Elena Leonardi, il consigliere regionale Pier-
paolo Borroni, l’amministrazione comunale e 
i rappresentanti della ditta. “Un’opera attesa 
- ha rilevato Acquaroli - Gli spazi, come ci 
ha dimostrato la pandemia, non sono mai 
a sufficienza e soprattutto occorre creare 
delle realtà che siano sempre più adeguate 
alle esigenze della nostra sanità e del nostro 
territorio, con tutte le dotazioni di sicurezza 
necessarie come per Amandola e a Fermo”.
L’intervento di realizzazione del ‘Polo per le 
emergenze’ presso il presidio ospedaliero 
di Civitanova Marche consiste nella costru-
zione di una nuova struttura, caratterizza-
ta da un’elevata componente tecnologica 

indispensabile per fornire spazi alternativi a 
quelli presenti nel presidio ospedaliero esi-
stente ormai vetusti. La nuova palazzina, che 
sarà edificata sull’area adiacente all’Ospedale, 
si svilupperà su tre piani fuori terra e un 
piano interrato e sarà connessa al presidio 
ospedaliero esistente mediante un percorso 
sospeso chiuso e climatizzato. Consentirà di 
raggiungere le prestazioni massime in termini 
di sicurezza antisismica, di efficientamento 
energetico. 
Il presidente ha comunicato anche un ulte-
riore investimento di 3 milioni di euro (500 
mila euro nel 2025 e 2 milioni e mezzo nel 
2026) che riguarda la viabilità di Civitanova 
Marche a servizio anche dell’ospedale e 
permetterà di fatto un prolungamento verso 
nord di Via Einaudi. 

Fermo/In aumento i disturbi del neuro sviluppo
Uos Età Evolutiva dell’Ast di Fermo, i numeri e le attività
“Prevenzione, diagnosi, riabilitazione e supporto 
con percorsi ad hoc per utenti in età evolutiva 
(0-18 anni) con disturbi del neuro-sviluppo, 
neuropsichiatrici, sensoriali, psicologici, cogni-
tivi, dell’apprendimento, neuro-psicomotori, del 
linguaggio e della comunicazione, sia congeniti 
che acquisiti. Ma anche con disturbi neurop-
sicologici dell’infanzia e dell’adolescenza. Di 
questo, e molto altro, si occupa la Uos Età 
Evolutiva dell’Ast di Fermo che rappresenta 
un servizio fondamentale per il benessere della 
nostra comunità, con un’importante ramifica-
zione territoriale”. Con queste parole il direttore 
generale dell’Ast di Fermo, dr. Roberto Grinta, 
presenta la Uosee-Neuropsichiatria infantile, 
guidata dal dr. Bruno Acciarri. 
L’Uos svolge diverse attività articolate nei 
seguenti ambiti:
Prevenzione: promuove l’individuazione pre-
coce dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento 
(Dsa) nell’ambito dell’Osservatorio permanente 
sui Dsa e sull’inclusione scolastica, in collabo-
razione con la Provincia di Fermo, gli ATS XX, 
XIX e XXIV, e gli istituti scolastici.
Diagnosi: si occupa dell’individuazione di con-
dizioni di disabilità ai sensi della L. 104/92 
(funzione Umee), della diagnosi clinica e delle 
certificazioni dei Dsa secondo la L. 170/2010, 
Psicodiagnostica su minori con disturbi del 
Neuro-sviluppo, psicopatologici e comporta-

mentali.
Interventi Riabilitativi: offre percorsi diver-
sificati, tra cui interventi logopedici, neuro-
psicomotori e psicologici, mirati alle esigenze 
specifiche di ciascun paziente.
Consulenza: fornisce supporto a docenti, ope-
ratori socio-sanitari e genitori attraverso con-
sulenze cliniche. Inoltre, sono attivi gruppi di 
auto-mutuo-aiuto con cadenza mensile presso 
le sedi di Montegiorgio e Porto Sant’Elpidio. 
Consulenza e segretariato sociale.
“L’Uos Età Evolutiva - spiega il responsabi-
le Uos Età Evolutiva dell’Ast di Fermo, dr. 
Bruno Acciarri - adotta un approccio integrato 
e personalizzato, che si concretizza in interventi 
multidisciplinari e multiprofessionali. L’equipe è 
composta da neuropsichiatri infantili, psicologi, 
logopedisti, terapisti della neuropsicomotricità 
dell’età evolutiva e assistenti sociali, che lavo-
rano in sinergia per offrire interventi mirati e 
di alta qualità. L’obiettivo principale è accom-
pagnare i minori e le loro famiglie in percorsi 
di cura efficaci, favorendo lo sviluppo delle 
potenzialità di ogni paziente e promuovendone 
l’integrazione nei contesti sociale e scolastico”.
L’Uos Età Evolutiva dispone di tre équipe 
operative, distribuite nei presidi territoriali 
di Porto San Giorgio, Montegiorgio e Porto 
Sant’Elpidio. Grazie alla stretta collaborazione 
con diverse Uos territoriali (come il Consultorio 

e l’Umea), Uoc ospedaliere, gli istituti scolastici 
di ogni ordine e grado, gli enti comunali, gli 
Ambiti Territoriali Sociali e gli enti del Terzo Set-
tore, l’Uos Età Evolutiva contribuisce a promuo-
vere l’integrazione socio-sanitaria. Attraverso 
progetti mirati, supporta il recupero funzionale, 
l’inserimento scolastico e l’integrazione sociale 
dei minori con disabilità.
Attualmente, l’Uos Età Evolutiva segue circa 
800 utenti tutelati dalla L. 104/92 e circa  400 
utenti con certificazione Dsa, che rappresenta-
no solo una parte del totale degli utenti in carico 
al servizio. Ogni settimana, tramite prenotazio-
ne Cup, vengono garantite in media 4 prime 
consulenze specialistiche psicologiche, 8 visite 
neuropsichiatriche infantili, 8 prime valutazio-
ni logopediche/neuro-psicomotorie. Il servizio 
assicura un percorso di accesso dedicato per 
le valutazioni mirate all’individuazione di condi-
zioni di disabilità, con un tempo di attesa medio 
di 30 giorni.
“Da alcuni anni - conclude il dr. Acciarri - si 
registra un notevole incremento dei disturbi del 
Neuro-sviluppo, con un aumento significativo dei 
casi di Disturbi dello Spettro Autistico. Parallela-
mente, si osserva una crescita dei disagi adole-
scenziali, caratterizzati da problematiche emotive, 
comportamentali e relazionali, che richiedono 
interventi tempestivi e multidisciplinari per garan-
tire supporto ai giovani e alle loro famiglie”.

Fermo
Ginecologia col segno più
Ottimi risultati per il reparto di Ginecologia dell’ospedale 
Murri di Fermo. “Nel 2024 - spiega il direttore del dipar-
timento Materno-Infantile e della Uoc di Ginecologia, dr. 
Alberto Maria Scartozzi - abbiamo avuto 630 parti, 
circa 30 in più del 2023. Nel generale panorama di dena-
talità un confortante progresso dovuto ai miglioramenti 
della assistenza ostetrica con progressivo inserimento 
delle tecniche del parto attivo con umanizzazione dell’e-
vento compartecipato dal partner. 
Ulteriore impulso ad una maggiore affluenza di gravide 
è stato dato sicuramente con l’introduzione della parto 
analgesia fortemente sostenuta e voluta dalla dr.ssa 
Luisanna Cola. Anche la guida del reparto di Pediatria, 
in mano alla dr.ssa Veronica Albano, sta dando i suoi 
risultati in termini di fiducia verso il nostro dipartimento 
con l’arrivo di tre nuove colleghe pediatre e l’imminente 
mobilità in ingresso di una importante professionista 
esperta in neonatologia”.

Fermo
Pronto soccorso, accessi in aumento
Il Pronto Soccorso dell’ospedale Murri ha chiuso il 2024 
con quasi 40 mila accessi al Pronto soccorso, con un 
più 3 mila rispetto al 2023. “Un aumento che ci aspet-
tavamo e che abbiamo fronteggiato. Registriamo una 
crescente presa in carico di pazienti anziani” dichiara il 
dott. Antonio Ciucani.

Brevi
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Il comparto calzaturiero italiano registra nei primi 
nove mesi del 2024 un calo nei principali indi-
catori. Le flessioni dell’export (-9,2% in valore su 
gennaio-settembre 2023) con la forte riduzione 
degli ordinativi, hanno avuto pesanti ripercussioni 
su attività produttiva (-18,9% l’indice Istat della 
produzione industriale) e fatturato (-9,7%).
È la fotografia scattata dal report del Centro Studi 
di Confindustria Accessori Moda per Assocalza-
turifici che evidenzia come, concluso l’effetto del 
rimbalzo post-Covid e dopo un 2023 di sostanziale 
stabilità (almeno in valore), il 2024 si chiuda con 
segni negativi in tutte le principali variabili. 
Stimando un fatturato settoriale che le prime 
proiezioni a 12 mesi indicano in frenata del -9,3%, 
a 13,2 miliardi di euro (quasi 1,4 miliardi in meno 
dell’anno precedente) e con inevitabili effetti su 
demografia delle imprese e occupazione.
“Nel terzo trimestre del 2024 non si è verificata 
nessuna inversione di tendenza nella congiuntura 
del comparto - spiega Giovanna Ceolini, Presidente 
di Assocalzaturifici, - anzi oltre il 60% delle imprese 
ha chiuso con fatturato sotto i livelli conseguiti 
nell’analogo periodo 2023, con riduzioni superiori 
al -20% per 1 realtà su 5. I dati cumulati dei primi 
9 mesi confermano pertanto le difficoltà già emerse 
nella prima parte dell’anno. L’andamento riflessivo 

di molte importanti economie internazionali, in 
Europa e fuori dai confini comunitari, e un contesto 
geopolitico tutt’altro che favorevole, che ha visto 
aggiungersi, oltre al conflitto russo-ucraino, un 
altro fronte di instabilità in Medio Oriente, hanno 
fortemente penalizzato nel 2024 le esportazioni 
di calzature. Se nell’Unione Europea le vendite 
mostrano cali abbastanza contenuti (-2,6% in valo-
re nell’insieme, con un -2% in Francia e -6,2% in 
Germania), sui mercati extra-UE la flessione è del 
-15,3%. Risultati sui quali ha indubbiamente 
pesato anche la frenata subìta da molti brand del 
lusso, il cui sviluppo aveva contribuito negli anni 
recenti a sostenere le dinamiche settoriali”.
Nel dettaglio il report evidenzia come, con rife-
rimento alla domanda estera, il trend risulti sfa-
vorevole per tutti i comparti merceologici, con la 
sola eccezione delle scarpe con tomaio in gomma, 
il cui export è cresciuto del +8,2% in volume e 
del +1,3% in valore. Le calzature con tomaio in 
pelle - da sempre caratteristiche della produzione 
italiana e che coprono il 65% delle vendite estere 
in valore - registrano invece contrazioni del -7,1% 
in quantità e del -8,2% in valore.
Esaminando i mercati, i partner comunitari pre-
sentano nel complesso dinamiche meno penaliz-
zanti di quelle relative ai paesi extra-UE. Tra questi 

ultimi, segnali positivi solo da Cina (+1,7% in 
valore, con un +19% nelle quantità), Hong Kong 
(+8,7%) e soprattutto Emirati Arabi (+26,3%), 
malgrado una flessione moderata nelle paia per 
entrambi; e poi Turchia, con incrementi oltre il 
10% sia in volume che valore.
Tra i paesi segnati da dinamiche negative, spicca 
la Svizzera, anche se il crollo dei flussi subìto nei 
primi 9 mesi 2024 (-51,3% in valore e -35,4% 
in quantità) è da attribuire, come più volte com-
mentato in precedenza, ad un cambio nelle stra-
tegie distributive delle griffe del lusso, che hanno 
sostituito il transito nei depositi elvetici con la 
spedizione diretta ai mercati di destinazione finale.
Il prolungarsi della fase congiunturale sfavorevole 
infine, ha determinato nei primi 9 mesi 2024 saldi 
negativi, rispetto alla chiusura 2023, nelle cifre 
relative alla nati-mortalità delle imprese (-144 
calzaturifici attivi, pari al -4%) e agli occupati 
(che presentano un calo di -2.619 addetti, pari al 
-3,6%), oltre che un’impennata nel ricorso agli 
strumenti di integrazione salariale: nella filiera 
pelle le ore autorizzate di cassa integrazione sono 
salite a 26 milioni (con un +139,4% sui 10,9 milio-
ni di ore di gennaio-settembre 2023), vale a dire 
oltre 4 volte e mezzo quelle concesse nello stesso 
periodo 2019 pre-Covid.

Marche/Il bilancio dei primi nove mesi del 2024
Industria calzaturiera, frenano export e fatturato

Civitanova entra nel Consorzio Calzaturiero Fer-
mano-Maceratese (FMC) che riunisce comuni, 
artigiani e imprese con l’obiettivo di tutelare e 
promuovere il patrimonio calzaturiero e le eccel-
lenze dei suoi prodotti, affinché possano essere 
riconosciuti e valorizzati a livello globale. 
Un’alleanza suggellata con un incontro a Palazzo 
Sforza tra il Sindaco Fabrizio Ciarapica e i rappre-
sentanti del Consorzio FMC: Andrea Leoni, sinda-
co di Monte Urano, Germano Craia, presidente del 
consorzio, Eleonora Ferracuti, consigliere provin-
ciale di Fermo e delegata per lo sviluppo dell’Indi-
cazione Geografica Protetta (IGP), Marco Marziali, 
vice-sindaco di Monte Urano e Federico Nahuel 
Lazzari, rappresentante del consorzio a Bruxelles 
presso le istituzioni europee.
Spiega il sindaco Fabrizio Ciarapica: “Civitanova 
Marche è pronta a fare la sua parte per sostenere 
e promuovere il nostro straordinario distretto cal-

zaturiero, un fiore all’occhiello del territorio. Siamo 
interessati ad aderire al consorzio e a collaborare 
attivamente per valorizzare le nostre eccellenze, 
rafforzandone la competitività sia sul piano nazio-
nale che su quello internazionale. È fondamentale 
unire le forze per affrontare le sfide del mercato 
globale con una strategia condivisa e ambiziosa”.
Durante l’incontro, i delegati del Consorzio FMC 
hanno presentato un articolato piano per la tutela 
e la promozione delle eccellenze del distretto cal-
zaturiero. Primo passo sarà quello di partecipare 
al bando indetto dal Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy (Mimit), per ottenere il riconosci-
mento di Indicazione Geografica Protetta (IGP) per 
i prodotti artigianali e industriali.
“Il consorzio è impegnato a preservare il patri-
monio industriale e artigianale locale, rafforzando 
il valore del marchio territoriale - hanno detto 
Andrea Leoni e Germano Craia - L’obiettivo prin-

cipale è valorizzare la storicità e la qualità dei 
prodotti, incrementandone la visibilità su scala 
internazionale attraverso fiere, eventi di settore e 
una strategia digitale mirata”.
Federico Nahuel Lazzari ha illustrato l’origine e 
la missione del consorzio, nato dall’esperienza di 
Craft Europe, un progetto internazionale avviato 
dal Comune di Monte Urano in sinergia con Fermo, 
Porto Sant’Elpidio, Sant’Elpidio a Mare e Monte San 
Giusto. L’iniziativa ha portato al riconoscimento 
europeo di un meccanismo UE per la protezione 
delle indicazioni geografiche dei prodotti artigianali 
e industriali, consolidando così una base normativa 
per la salvaguardia delle eccellenze locali”.
A parlare di “identità distintiva” è stata Eleonora 
Ferracuti che ha ricordato come “il consorzio mira 
anche a promuovere il marchio fermano-macera-
tese a livello internazionale, offrendo ai produttori 
una maggiore visibilità sui mercati esteri”.

Civitanova Marche/Ciarapica: “Uniti per affrontare le sfide del mercato globale”
Civitanova nel Consorzio Calzaturiero Fermano-Maceratese

A partire dal 2025, il Governo ha deciso di 
azzerare il fondo destinato ai piccoli Comuni, 
una misura che finora aveva garantito contributi 
fondamentali per la messa in sicurezza degli edifici 
pubblici, delle strade e del patrimonio comunale, 
oltre a sostenere interventi di efficientamento 
energetico e sviluppo territoriale sostenibile. 
UNCEM Marche si fa portavoce della preoccupa-
zione dei tanti amministratori locali delle Unioni 
montane che vedono sfumare risorse essenziali 
per garantire servizi e infrastrutture adeguate 

nelle aree interne e montane. Questi fondi rap-
presentavano una boccata d’ossigeno per territori 
già fragili, che lottano quotidianamente contro 
spopolamento, carenze infrastrutturali e difficoltà 
economiche. “I tagli ai Comuni sono molteplici e 
abbiamo già chiesto al Governo di intervenire con 
un provvedimento ad hoc - ha dichiarato Marco 
Bussone, Presidente Nazionale di UNCEM - per 
reintrodurre misure di investimento destinate ai 
Comuni, che altrimenti rischiano di restare bloc-
cati e di essere costretti ad aumentare le imposte 

locali. Una vera riforma è necessaria, potenziando 
le Unioni Montane e incentivando la collaborazione 
tra i Comuni, conferendo una reale capacità impo-
sitiva agli Enti Locali”.
“Nel 2024, i piccoli Comuni hanno ricevuto per 
l’ultima volta un contributo di 59 mila euro, 
riservato ai centri con meno di 1000 abitanti. 
Poi, il nulla. Questo taglio non solo penalizza le 
nostre comunità montane, ma avviene nel silenzio 
generale” ha dichiarato il Presidente di UNCEM 
Marche Giuseppe Amici.

Marche/Preoccupa la recente decisione del Governo
Stop inaspettato ai fondi per i piccoli Comuni
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Dallo scorso 2 gennaio 2025 Fermo senza par-
cheggi comunali a pagamento. Piccola grande 
rivoluzione per il piano dei posti auto in città. I 
circa 500 stalli presenti sul territorio comuna-
le, contrassegnati con le righe blu (utilizzabili a 
fronte del pagamento di un ticket), di Via Veneto, 
via Ognissanti, parcheggio Piazzale Santoro, 
area Vallesi, Piazzale Carducci, Piazzale Miche-
langelo, via Murri e via Mistichelli, sono ora 
totalmente gratuiti. Le macchinette sono state 
disattivate, un avviso che vi è stato apposto indi-
ca che il parcheggio è libero e che non bisogna 
inserire denaro, nei cartelli stradali è stata coper-
ta la dicitura della sosta a pagamento.
“Per il mese di gennaio - spiega il sindaco Paolo 
Calcinaro - tutti i parcheggi con le strisce  blu 
sono sempre liberi, mentre per febbraio verrà 
presentato un piano ragionato che alternerà, 

nelle varie zone, fasce orarie di disco orario e 
parcheggio libero. I dischi orari saranno sempre 
“salvo residenti” delle zone limitrofe”.
Per la precisione: in centro rimane a pagamento, 
in orario mattutino, il parcheggio a Largo Ciferri 
(Tribunale), sempre salvo residenti; non sono 
più a pagamento neanche i parcheggi comunali 
vicino all’ospedale in via Murri e via Mestichelli 
(sono esclusi dalla misura sia il parcheggio 
accanto all’entrata principale che non è comuna-
le ma dell’AST che quello multipiano).
“Questa dei parcheggi non a pagamento è una 
misura - continua Calcinaro - che rappresenta un 
incentivo a vivere il centro, una mano ai residenti 
costretti tra tanti quartieri, un risparmio per i fer-
mani, un segno di civiltà per i visitatori, un atto 
dovuto per chi si reca in ospedale, un sostegno 
per il commercio”.

Fermo/Incentivo a vivere il centro
I parcheggi blu diventano liberi

Marche  Sottoscritti i patti per la sicurezza urbana
Dalla Regione 220mila euro per rafforzare la sicurezza dei territori, prevenire e contrastare i fenomeni di criminalità e devianza. A Palazzo Raffaello sono 
stati siglati i Patti per la Sicurezza Urbana tra la Regione Marche, la Prefettura di Macerata e di Fermo e i Comuni di Civitanova Marche, Porto Recanati, Potenza 
Picena, Fermo, Porto San Giorgio e Porto Sant’Elpidio.
Un programma di iniziative congiunte, attuate grazie alla collaborazione tra istituzioni, per incrementare la sicurezza urbana con azioni integrate e progetti spe-
cifici su aree di intervento prioritarie per la sicurezza, la vivibilità e la coesione sociale della comunità.
I protocolli individuano gli obiettivi delle azioni, i soggetti coinvolti e i ruoli, i tempi di attuazione, le risorse disponibili e i criteri di valutazione. Vengono poi spe-
rimentate ulteriori collaborazioni tra i soggetti istituzionali e le formazioni sociali per fornire specifici apporti in termini di conoscenze, competenze e strumenti.

Breve
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“Pio Panfili - Il fondo disegni e 
stampe della Società Operaia 
di Porto San Giorgio” è un volu-
me curato da Francesca Coltrinari 
ed edito da Andrea Livi Editore, 
che allarga gli orizzonti sull’opera 
dell’insigne architetto, pittore e inci-
sore sangiorgese Pio Panfili, vissu-
to nel ‘700, il secolo dei lumi, tra la 
città natia e Bologna.
Centrale, nell’opera, è il fondo di 
disegni e stampe del Panfili, acqui-
sito nel 2022 dalla Società Ope-
raia di Porto San Giorgio con una 
benemerita azione di salvaguardia e 
restituzione alla comunità dei parte 
della produzione dell’artista nativo 
proprio di quel “Porto di Fermo” 
che lui, ancora vivente nel 1808, 
avrebbe ottenuto lo status di comune autonomo. Il fondo è composto 
da 139 disegni e 103 incisioni, vero e proprio compendio del raffinato 
artista.
Accanto alla schedatura sintetica di tutti i pezzi del fondo, questo volume 
presenta un approfondimento esaustivo sulla vita e sull’opera dell’artista 
e, in appendice, la trascrizione di alcune importanti fonti inedite che per-
mettono di aggiungere informazioni sulla vita e sulla carriera di Panfili, 
approdando ad una migliore comprensione della sua personalità umana 
e professionale.

Libri/La vita e le opere 

Pio Panfili, un’artista  
da riscoprire

Continuano i consensi per la rac-
colta di poesie “Premio P. Celan 
2019” di Sergio Soldani, poeta 
romano di nascita ma sangiorgese 
di adozione, dal titolo “L’ascol-
to”. L’opera letteraria è stata pub-
blicata nell’ottobre del 2023 dalla 
Casa editrice Raffaelli di Rimini, 
nota per la ricerca inerente alla 
più conosciuta poesia e saggistica 
contemporanea. Fra i suoi titoli ci 
sono tutte le opere di Carlo Bo, ulti-
mamente si è occupata della poesia 
di Umberto Piersanti e Gianni Delia, 
famosi autori marchigiani. Le ini-
ziative editoriali si distinguono per 
un attuale contatto con le nazioni 
sudamericane per cui spesso alcu-
ni titoli sono tradotti in spagnolo.
Il libro “L’ascolto” per ora ha una 
diffusione principalmente nel nord 
Italia, a partire dall’Emilia Roma-
gna, terra della famiglia di origine 
materna di Soldani nella quale si 
stanno organizzando alcune pre-
sentazioni. Prossimamente l’autore 

si impegna a diffondere anche in 
alcune librerie ed auditorium ter-
ritoriali considerato che la prima 
presentazione avvenne per meri-
to dell’assessore alla cultura del 
Comune di Porto San Giorgio, Car-
lotta Lanciotti.

Libri/la raccolta è vincitrice   
del Premio Celan 2019
“L’ascolto”, poesie di 
Sergio Soldani
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Un sonetto al mese a cura dell’Accademia del Sonetto

L’Accademia del Sonetto, per la Rubrica 
“Un Sonetto al mese” del Corriere News, 
propone questa volta il Sonetto “Veja” 
di Lando Siliquini, uomo di grande 
cultura, personalità eclettica, medico, 
politico, poeta. Riportiamo una breve 
descrizione dell’autore (dal sito Facebook 
dell’Accademia del Sonetto): “Il fuoco 
domestico ardente sull’aròla (la “piccola 
ara” della casa), custodito dalla vergara, 
era sorgente di calore fisico e spirituale 
e favoriva la véja, un momento di grande 
intensità umana molto importante nella 
diffusione e trasmissione della cultura 
orale. Il tepore luminoso della fiamma 
accompagnava la degustazione di vino 
e cibarie stagionali, rafforzava i legami 
affettivi e aiutava a superare i problemi 
quotidiani, lasciando indelebilmente nella 
memoria il sapere collettivo e nell’animo 
la sacralità della vita, degli avvenimenti, 
dei rapporti interpersonali”. 
Giovanni Zamponi: “…la potenza 
fonosemantica (in “Veja”, ndr) è davvero 
straordinaria e … impressionante (cfr. 
Dante, Inferno, V: “Io venni in loco 
d’ogne luce muto, / che mugghia come 
fa mar per tempesta, / se da contrari 
venti è combattuto”). Troviamo … una 
serie di fonemi e lemmi con effetti sonori 
(ūuuu…) lunghi e lugubri: lun-ghe / qua-

ndo / fuo-ri / bu-fa / mu-gola / mu-tevoli 
/ per-duti / sul-la / fuo-co / un / sfu-ma / 
fuo-co / bru-cia / un / u-lu-la / un / cuo-
re / un / fuo-co, … i numerosi om / or 
/ mo, e altre strategie musicali mirabili 
che conferiscono una forza sublime 
al mistero tenebroso di una notte di 
neve alle falde dei Sibillini, abitata dal 
vento e da strani personaggi-ombra. 
Notare il sintagma “bagliore lieve”, che 
accentua il buio dell’ambiente di “fuori”. 
E fantasmi che subito si dileguano, freddi 
e oscuri anch’essi in cerca di chissà che 
cosa: “ombre di gelidi mòri”. Ma sullo 
sgomento e sul terrore, accentuati dai 
brividi dell’ululato del vento iperboreo 
di tramontana, la vita di dentro, sebbene 
pure essa tremante di enigmi: il fuoco con 
il suo “chiaror lento”, i “trepidi colori”. 
E in quell’ardere della fiamma (come) 
da “millenni” il tempo pare dilatarsi e 
aggiungere segreti a segreti e arcani ad 
arcani. La memoria, mai perduta, riaffiora 
come (soprendente, ndr) flashback in 
chi meglio registrò quelle impressioni 
e quelle immagini in movimento. E 
se la scenografia descritta restituisce 
scenografie di secoli o millenni passati, 
come se fossero presenti, nessuna 
sorpresa: è la forza della vera Poesia: 
non semplice rap-presentazione ma 

ri-presentazione, riproposizione di 
aeternalia qui e ora”. Solo aggiungiamo, 
per noi che abbiamo respirato, anche solo 
un po’, le atmosfere evocate da questo 
Sonetto, che esso risulta, semplicemente, 
commovente. 
(Schema: ABBA BAAB CBC BCB)
Buona lettura! 

VÉJA
(di Lando Siliquini)

Lunghe notti d’inverno quando fuori
bùfa e la neve s’affastella e il vento
mugola e nel bagliore lieve a stento
mutevoli ombre di gelidi mòri

tornano aneliti erranti d’amori
perduti. Sull’aròla il fuoco è intento
al camino e diffonde un chiaror lento
che sfuma i volti in trepidi colori.

Il fuoco che arde da millenni ancora
brucia la storia che vive un momento
e mentre ulula il vento da vòra

un bimbo ascolta col cuore sgomento.
E oggi ricorda i racconti d’allora
come il calore di un fuoco mai spento.
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Continua a riscuotere successo la 
Stagione Concertistica di Monte-
granaro. Il prossimo appuntamen-
to al Teatro La Perla è domenica 26 
gennaio con il concerto “Omaggio 
a Nino Rota” con l’Orchestra Filar-
monica Marchigiana - diretta dal 
Maestro Roberto Molinelli (foto) 
- ed Enzo Turriziani, trombone soli-
sta dei Wiener Philharmoniker. 
La stagione musicale proseguirà 
con altri tre concerti pomeridiani: 
domenica 23 febbraio ritroveremo 
l’Orchestra Filarmonica Marchigia-
na insieme al grandissimo Alexan-
der Lonquich, nelle vesti di piani-
sta e direttore, che interpreterà la 
prima e l’ultima sinfonia di Mozart. 
Domenica 2 marzo sul palco sali-
ranno I Solisti di Kiev, Stefano 
Pietrodarchi (bandoneon) e Davide 
Di Ienno (chitarra) con un reperto-
rio che spazia tra Mozart, Piazzolla, 
Bellafronte e Respighi. Domenica 
6 aprile, ultima tappa al Teatro 
La Perla di Montegranaro con il 
concerto della grande violinista 

Anna Tifu e Orchestra Filarmonica 
Marchigiana diretti dal giovanis-
simo Maestro Davide Toltron, tra 
le figure emergenti nel panorama 
della Direzione d’Orchestra.
Tutti gli appuntamenti avranno 
inizio alle ore 17,30. Biglietti: 10 
euro intero, 7 euro over 65, 1 euro 
under 18.

Per informazioni, tel. 0734.893350 
circuito ciaotickets

Musica classica
Montegranaro
Nuovo anno denso di appuntamenti   
per la Stagione Concertistica

LA fAmigLiA SAggeSe

Martino Saggese era il giovane farmacista trentacinquenne, 
erede di una tradizione lavorativa familiare. La scomparsa 
improvvisa di suo padre Eugenio lo travolse fra le successioni 
e altri tre fratelli minori scalpitanti, oltre a conseguenti incomprensioni con 
la sua storica fidanzata Allegra.
L’attività era posta in quella storica piazza centrale di quella città del sud a lui 
tanto cara come l’altalenante squadra di calcio per la quale in un recente pas-
sato si era impegnato anche economicamente. Ritornavano spesso ai suoi 
occhi e nella sua immaginazione i momenti salienti, forse anche divertenti, 
dalle prime uscite con i bei vestiti della sua adolescenza, fino alla crescita 
inesorabile e all’età adulta.
Ora, per il ricco rampollo era passato soltanto un mese dalla presa del pote-
re. Mese nel quale almeno dieci potentati della zona gli andarono a parlare 
d’affari sostanziosi intercalando sempre con l’affermazione”la famiglia Sag-
gese”. Ad esempio per il più grande centro commerciale della provincia”la 
famiglia Saggese”. Per la costruzione del nuovo campo sportivo”la famiglia 
Saggese”... e così via! Questo pur garbato incalzare lo portò a non dormire 
quasi niente nelle ultime sette notti, e non cedendo mai però ai potenti 
sonniferi della sua farmacia, capì chiaramente che tanta opprimente respon-
sabilità da lì a poco lo avrebbe fatto impazzire. Allora decise di dividere in 
equa misura con i suoi fratelli le molte partecipazioni economiche cadutegli 
addosso, per volere dei facoltosi genitori.
Li chiamò con sorprendente dolcezza al telefono, spiegò con inesauribile 
pazienza il suo progetto di spartizione, proponendo alla sorella Stefania di 
assumere la figlia Gioia ancora studentessa, dicendole che una nipote così 
avrebbe resa davvero felice una così folta clientela…
La riunione della famiglia Saggese si svolse nel salone della casa di suo 
cognato Amilcare Germani, commerciante del ramo tessile. Le parti furono 
ampiamente soddisfatte.
Martino però non dorme ancora bene di notte… Ma nonostante l’ampia 
scelta di prodotti che inducano al sonno e, a dire il vero, tramortiscano anche 
un po’, insiste con le camomille! 

Il micro micro racconto di Sergio Soldani
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Ricetta
Li Cappelletti

Nonna Marì: Marie’ cocca de nonna 
ma sci sicura che non te fa male a ji 
in giro co’ la maccana?
Marietta: oh nonna ma non è che 
perché so’ inginda a devo rmanè 
rchiusa pe’ nove mesi... oggi me 
gustava rvinì moccò ecco casa… 
mica perché me trovo male llà casa 
noa… però gni tando a me rpijia lle 
vojette de nonna, de la rola, tu che 
me mbari le cucine, mamma che sse 
‘ffaccia ecco la cucina pe nfroscià 
quello che stemo a fa… vabbu che 
fa finda che non je ne freca cosa e 
‘nvece sta a sindì buscatu reto la 
porta.
Nonna Marì: ehh! Marie’ addè le 
cose cambia pure pe te… la testa 
te sse rrembie de penzieri, anche 
quanno non c’hai da fa’ cosa c’hai 
lu penzieru pe la criatura; a te sse 
cambia tutta la vita...
Marietta: oh no! Che me voi fa vinì 
pindimendu?
Nonna Marì: ma none vèlla de 
nonna, ma che dici, li fiji è la grazia 
de Dio, però era pe’ ditte che addè le 
cose non po’ ji più a modu to’ ma a 
modu de lu fricu.
Marietta: o de la frica… a me piace-
ria na femme netta anche se a Paci’ 
sotto sotto lu maschiu a je gusteria 
mutuvè.
Nonna Marì: sani e libbiri, atro non 
ve deve ‘mbortà… addè doma’ mati-
na vojio ji jo Dirfina de Ciunghittu 
ad’è ‘na strollaca pe’ quesso, vasta 
che je dico vène quanno che... scete 
fatto, che issu c’ha còto… me sci 
capito quello che vojio di’… che 
essa pija lu calendariu conda le lune, 
li quarti… saccio mutu comme fa 
ma, sicura che ce còje, a no’ sfallisce 
mai: te dice lu jornu che te sgravi 
e pure se d’è un maschittu o ‘na 
femme netta!
Marietta: oh no’ ma lo voi capi’ che 
adddeso le cose è cambiate, non ce 
serve ‘sse strolleche comme dici tu, 
addè là lu speda’ te fa tutte le analisi 
‘gni mese e l’ostetrica te condrolla.
Nonna Marì: a me sse cose moderne 
non è che me scunfinfera tando sa? 

Pure ssa levatrice che gorbu sta a 
smesteca’ gni mese… damme retta, 
meno se stinzica la creatura e mejio 
è… a semo fatto sembre cuscì, 
pure quanno sci nata tu, fatte di’ 
da mammata, non ha sfallito de un 
jiornu! E pure lu corredu lu eravamo 
fattu pe’ ‘na femmana perché Dirfina 
a ce l’era ditto… ngora me la rvedo 
mammata a ricama’ lu linzulittu co lu 
filu rosa…
Marietta: ma lo sai no’ che addeso 
ha nvendato ‘na macchina che te fa 
vedè lu fricu dendro la panza?
Nonna Marì: che Dio ce ne scambi 
e libberi! Ma sci matta? ma no lo 
sai che n’ze po’ fa li raggi quanno 
sci nginda? Ma che s’è scapotatu 
lu munnu? Che ve s’ha magnato lo 
cervello li gatti?
Marietta: nonna carmete, non è li 
raggi ad’è n’atra cosa se chiama 
la ‘cografia, a sarrìa ‘na specie de 
fotografia e che non je fa male a lu 
fricu…. ma ‘gna che me spetto pe’ 
falla mbar de mesi prima de parturì 
ma ditto lu meducu me la fa fa’.
Nonna Marì: boh sarrà comme dici 
tu ma io non me fiderio… che ce 
sai se tande ote che raggiu, che 
sindumu ‘rria fino do sta lu fricu e je 
fa male, mica ce sse po’ scherza’ co’ 
sse cose… e cumungue io doma’ jo 
Dirfina ce vaco lo stesso, dopo vede-
mo chi ce nduvina mejio… rrecorde-
te che chi lascia la strada vecchia e 
pija quella nova sa quello che lascia 
ma non za quello che tròa…
Marietta: va ve’… fatte comme te 
pare, tando lo sci fatto sembre… 
Ma dimme, pure a te e mamma ve 
pijiava la vojia de magna’ che cosa 
cuscì de bottu senza mango avecce 
tutta ssa fame?
Nonna: certo! A me rrecordo che 
‘na ota llu poru partutu n’ze sa 
quandi condadì ha passato perché 
a mammata j’era pijato la vojia de 
latte ppena mundo! Je n’ha portato 
‘na vuttijia quasci piena e se l’ha 
veto cuscì tutto ‘na bbotta... dopo se 
lagnava che je facìa male la panza!
Marietta: e se te vène voja de ‘na 
cosa che no je la fai a trovalla? Dopo 
quanno te se passa?

Nonna Marì: eh, quissu è un bellu 
guaiu perché lu fricu te pò nasce co’ 
la voia colorata addossu, però ci sta 
lu rrimediu, oh Mariè me rraccoman-
no se te ve’ vojia de che cosa che 
non poi magna’ subboto, mettete ‘na 
ma su li capelli o rreto na chiappa, 
male che vaca la voia no je se vede!
Marietta: pure quesso… dice lu 
meducu che d’è ‘na scandafavala… 
addeso pe’ ditte me sarrìa vinuta ‘na 
vojia de cappelletti co lu vrodu… 
perché a Nata’ jo la socera no’ l’ha 
fatti, cuscì quest’anno no li semo 
magnati…
Nonna Marì: fermete cocca, non te 
move! Che ora scemo fatto? Ah beh 
faccio a tembu a fattili ppe pranzu, a 
c’aio ‘ngora mbo’ de ripieno… che 
ce vojio a fa na pannelletta! Lu vrodu 
me lu faccio dà da Firmina che lu 
facìa per oggi… me ne faccio dà du 
cammarolate solo per te!
Marietta: ma io dicìo pe scherzo 
nonna, oh che tte pijia lo vène ma già 
si rotto du’ ove pe’ la pannella.
Nonna Marì: no’ lo poi sape’ se la 
sci ditto se vede che lo disideravi... 
mo ce penzo io, zitta zitta mettete a 
sede’ che tra mbochetto li cappelletti 
è prondi!
Marietta: a sci rdiavolo! Va ve che lu 
vrodu te lu dà Firmina e la pannella la 
fai addeso ma lu ripieno comme sci 
fatto a avellu prontu.
Nonna Marì: a ditte la virità mango 
lo saccio però che m’è successo 
a so’ rraperto lu frigurificu e ce sò 
troato mbo de pizzitti de spezzatino 
che era fatto mammata vandijera 
moccò de pollastru che non ce lu 
eravamo finitu.
Marietta: lo spezzatino era solo de 
carne vòna?
Nonna Marì: ma none, lo sai che 
partoto lo vole mmischiato, moccò 
de carne de macellu e moccò de 
maiale sta ota a c’ha misto pure 
un quartu de cunillu che no lu era 
cottu tuttu, po’ lo sai mammata che 
fa rosola’ vène la carota, lu selluru, 
la cipolla e po’ lo fa coce pianetto 
pianetto che rmane tennero, e cuscì 
a so’ macenato tutto co la macchi-
netta.

Marietta: mahhh ngora co’ ssa mac-
chinetta vai avandi? Certo che ad’è 
velletta, ad’è comme quella de le 
sacicce de vabbu ma ciuchetta ciu-
chetta… però a ci sta lu frullatore 
che co’ un minutu te macena tutto.
Nonna Marì: a ce so proato co’ 
quillu de mammata, sarrò all’andica 
ma a me quisso non me piace, trita 
la carne troppo fina, la scalla po’ la 
sfilaccia tutta. Guarda Marie’, mbara, 
vedi? A sò macinato tutto po’ ce 
sò misto un bellu pugnu de parmi-
gia’, un ovu, ppena ppena ‘na dora 
de noce moscata e un cucchia’ de 
vasciamella fatta dura senno se slin-
disce tutto. Sendi che dora Marie’… 
proala moccò cuscì me dici se sta ve’ 
de sale, tando è tutto cotto.
Marietta: ‘na squisitezza no‘… addè 
llora facemo li cappelletti, li vojio 
fa pure io perché no’ me rricordo 
comme se ggira.
Nonna Marì: e che cce vo’, prima fai 
la pannelletta, piccoletta me racco-
mando, no’ la fa secca sennò dopo 
non se ttaca più… pure la massa 
dev’esse mbo più lendarella de quan-
no fai le tajiatelle, po la spiani vène, 
vène, finarella e ngumingi a fa li stam-
bi co lu vicchirittu de lo cogneche.
Marietta prorprio quillu….
Nonna Marì: e sci perché ad’è jiustu 
de misura, po c’ha lu vetru fine e 
tajia vene la massa vedi quand’è 
billitti? Addeso piji un cucchiari’ con 
‘na puntarella de carne macinata e la 
metti esso menzo.
Marietta: sci sci quesso lo saccio, 
po’ li rchiudo a menza luna…
Nonna Marì: ecco sci fajie scappà 
tutta l’aria, po’ addeso li finali de 
la menza luna li regnogni... esso, 
premi, ‘ssetta vène co’ le mane, 
dajie ‘na llargatella. Esso fattu lu 
cappillittu!
Marietta: oh quando sò conden-
da, pare pare ma la vojia ce l’avio 
davero…
Nonna Marì: ‘llora fijia sa che te 
dico? Pe’ stavota non te la mette 
la mana llà lu culu, mettetela su 
mmocca! Vanne llà lu tavuli’, a te 
pparecchio e magni, che addeso devi 
magna’ pe’ due!

Li segreti de nonna Marì… A cura di Edelvais Totò e Noris Rocchi 
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Sipari alzati in questo scorcio di inverno. 
Iniziamo il breve tour degli spettacoli propo-
sti nei principali teatri del Fermano partendo 
dalla stagione di prosa del Teatro dell’Aquila 
di Fermo. Ambra Angiolini, diretta da Giorgio 
Gallione, con Oliva Denaro porta in scena dal 
17 al 19 gennaio la storia di tutte le donne 
che ancora oggi pensano e temono di non 
aver scelta, costrette da una legge arcaica 
e indecente ad accettare un aguzzino e un 
violentatore tra le mura di casa. Una storia 
di ieri e di oggi, che parla di libertà, civiltà e 
riscatto. Ferzan Ozpetek torna a teatro con 
il nuovo adattamento scenico di uno dei suoi 
successi cinematografici, magnifica presenza 
(foto) che giunge a Fermo dal 31 gennaio al 2 
febbraio. Il regista, tra i più amati del nostro 
cinema, fa rivivere in teatro uno dei suoi film 
cult portando con sé in questa avventura Serra 
Yilmaz, Tosca D’Aquino ed Erik Tonelli, gran-
di protagonisti di questa commedia tra illusio-
ne e realtà, sogno e verità, amore e cinismo, 
cinema, teatro e incanto. 
Orario spettacoli: feriali ore 21, festivi ore 
17. Informazioni: biglietteria del teatro 
0734.284295.
La stagione del Teatro Alaleona di Montegior-
gio prosegue giovedì 30 gennaio alle ore 21 
con il nuovo spettacolo di Alessandro Bergon-

zoni ovvero Arrivano i dunque. L’artista bolo-
gnese torna a teatro con un assurdo comico, 
il rifiuto del reale come riferimento artistico e 
la capacità di giocare col linguaggio per creare 
situazioni surreali paradossali: questi sono i 
temi comici che lo caratterizzano nel panorama 
artistico italiano (www.ciaotickets.com, Comu-
ne, tel. 0734.952066).
Passiamo al Teatro La Perla di Montegranaro: 
Donne in pericolo di Wendy MacLeod è in 
programma venerdì 17 gennaio alle 21,15 
con Vittoria Belvedere, Benedicta Boccoli, 
Debora Caprioglio e Francesco Scimemi 
diretti da Enrico Maria Lamanna. Si tratta di 
una commedia frizzante e irresistibilmente 
divertente, in cui Mary e Jo sono determinate 
a recuperare la loro amica, caduta nelle grinfie 
di un nuovo amore che la sta pericolosamente 
allontanando da loro (circuito viva ticket e 
AMAT tel. 071.2072439).
A Porto San Giorgio, il prossimo appuntamen-
to con la stagione di prosa è il 26 febbraio con 
il sen(n)o, protagonista Lucia Mascino. Tra 
gennaio e aprile la prosa viene affiancata dal 
cartellone di Sotto_Passaggi, 4 appuntamenti 
curati da Proscenio Teatro con le proposte più 
interessanti della drammaturgia emergente. 
Inizio il 24 gennaio con Beatrice Schiros in 
metaforicamente Schiros, scritto con Gabriele 

Scotti e prodotto da ATIR (info Teatro Comu-
nale di Porto San Giorgio tel. 392.4450125).
Al Teatro delle Api di Porto Sant’Elpidio, giove-
dì 16 gennaio è protagonista Proscenio Teatro 
con molto rumore per nulla. Secondo appun-
tamento della sezione Made in Marche rientra 
nel progetto Scuola di Platea (Teatro delle Api 
tel. 346/6286586 dal lunedì al venerdì dalle 15 
alle 18 e AMAT tel. 071.2072439).

Teatro
Fermano Gli spettacoli del periodo nel territorio
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Epilogo dolce ma anticipato quello 
di Matteo Schalk, per la sua prima 
avventura in Superlega con la casacca 
Yuasa Battery: nella prima partita del 
2025 infatti è arrivata una grande 
vittoria di squadra in quel di Padova, 
con l’abbraccio finale dei compagni 
che è coinciso per lui anche con 
il saluto al team presidenziato da 
Rossano Romiti. Immediatamente al 
termine del match, infatti, il francese 
classe 2002 ha fatto ritorno in Francia 
formalizzando col club marchigiano la 
risoluzione anticipata e consensuale 
del contratto per rispondere ad una 
interessante opportunità pervenutagli 
dalla massima serie transalpina. Il 
club ha voluto così assecondare la 
volontà del giovane talento francese 
di essere impiegato con maggiore 
continuità, con Schalk che ha voluto 
ringraziare il club attraverso i propri 
profili social per l’opportunità 

concessagli e per aver acconsentito 
alla sua richiesta.
Contestualmente, il club grottese 
accoglie un altro giovane talento 
europeo, vale a dire lo schiacciatore 
bulgaro, classe 2003, Denislav 
Slavchev Bardarov. Reduce da una 
prima parte di stagione disputata 
nella massima serie turca nelle fila 
del Rams Global Cizre Belediyespor, 
Denis è a disposizione di coach 
Massimiliano Ortenzi alla ripresa degli 
allenamenti dopo la splendida vittoria 
di Padova. Coetaneo e compagno di 
nazionale di Tatarov sin dalle trafila 
giovanili, i due sono legati anche da 
uno splendido rapporto di amicizia che 
certamente potrà favorirne un veloce 
inserimento nel gruppo allenato da 
coach Ortenzi. Bardarov, 200 cm, si 
è detto immediatamente entusiasta di 
iniziare questa nuova avventura nella 
massima serie italiana: «Sono felice 

ed onorato di questa opportunità 
che mi è stata concessa, arrivare 
nella massima serie italiana è un 
sogno per qualsiasi atleta e quando 
è arrivata la chiamata della Yuasa 
ho accettato subito, complice anche 
l’amicizia con Georgi (Tatarov, ndr) 
che mi ha parlato benissimo di 
Grottazzolina”. 
Dopo Cvanciger e Tatarov si aggiunge 
dunque un ulteriore classe 2003 
al roster marchigiano. Curiosità: 
dopo essere rientrato in patria per 
la chiusura anticipata del rapporto 
contrattuale col club turco, avvenuta 
nella seconda metà di novembre, 
Bardarov è stato aggregato al gruppo 
squadra del CSKA Sofia con cui, nelle 
ultime settimane, ha disputato anche 
due gare di Challenge Cup. Le gare, 
entrambe finite al quinto set, hanno 
visto Bardarov protagonista di un 
totale di 42 punti con 5 ace e 4 muri. 

Materiale su cui lavorare, dunque, 
dalle premesse sembra esserci. 
In casa M&G Scuola Pallavolo 
ovviamente la speranza è che 
Bardarov possa replicare il percorso di 
crescita vertiginoso messo in mostra 
dal connazionale Tatarov in questi 
mesi di permanenza a Grottazzolina, 
e l’arrivo del talento bulgaro 
conferma la linea verde che la 
società sta percorrendo nel tentativo 
di scovare atleti di prospettiva su cui 
lavorare, con costrutto, fino a renderli 
protagonisti della Superlega. 

Pallavolo/Il bulgaro: “Onorato di questa opportunità!”
Yuasa Battery, arriva Bardarov per sopperire alla partenza di Schalk

Fermana, ripartiamo dall’ultimo comunicato stampa 
della società datato 9 gennaio: “Oggi, prima della 
seduta di allenamento al campo della COPS, la 
società ha avuto un confronto con squadra e staff 
tecnico per fugare ogni dubbio da situazioni poco 
chiare emerse nei giorni scorsi.
La dirigenza ha chiarito quale sarà la linea societaria 
da qui a fine stagione, presentando alla rosa i due 
vice-presidenti Isidori e Ferroni e Stefano Faggio, ed 
è emersa compattezza tra squadra, staff e società 
tutta. La società si aspetta un’inversione di tendenza 
nelle prestazioni e nei risultati, che la squadra onori 
la maglia in ogni stadio e che venga raggiunto l’o-
biettivo della salvezza, insieme al nuovo allenatore 
e al suo staff: tutta la dirigenza crede nelle capacità 
della squadra ed è convinta che uniti e compatti si 
riuscirà, insieme al fondamentale supporto dei tifosi, 
a toglierci le soddisfazioni che la città merita”. 
Ci eravamo lasciati su queste colonne più di un 
mese fa, un periodo in cui è successo di tutto e di 

più. Di carne al fuoco ce n’è molta, andiamo con 
ordine: il 21 dicembre si è tenuto un vertice al fine 
di riorganizzare la struttura operativa della società, 
presente la famiglia Simoni proprietaria delle quote 
del club, il direttore amministrativo Marco Catala-
no, il direttore generale Federico Ruggeri, Stefano 
Faggio, Samuele Isidori e Roberto Ferroni, partner e 
sponsor vicini alla società canarina. Stefano Faggio 
è stato nominato responsabile della comunicazione 
tra l’amministrazione comunale, la Fermana e i vari 
enti istituzionali; Roberto Ferroni e Samuele Isido-
ri sono stati investiti del ruolo di vice-presidenti. Il 
giorno dopo, a seguito del brutto pareggio interno 
con il Castelfidardo, ha rassegnato le  dimissioni il 
direttore amministrativo Marco Catalano e mister 
Dario Bolzan è stato sollevato dall’incarico di alle-
natore. Al suo posto Fabio Brini, uomo di calcio 
che da portiere ha militato in importanti club delle 
massime serie nazionali e da allenatore ha collezio-
nato panchine in blasonate realtà calcistiche. 
Capitolo calciatori: ai saluti Daniele Ferretti (difen-
sore, 1986), Kian Leonardi (attaccante, 2005), 

Stefano Palmucci (centrocampista, 2001), Luigi 
Palumbo (attaccante, 1991), Bryan Polanco (difen-
sore, 2005), Stefano Marucci (difensore, 2003), 
Dante Lomangino (attaccante, 2005) e Marco Bonu-
gli (difensore, 2005). In entrata Samuele Barchi 
(difensore, 2004), Mattia D’Agostino (attaccante, 
2000), Cosmin Dragomir (difensore, 2006), Ales-
sandro Tomassini (difensore, 2000), Joao Brandao 
Vaz (difensore, 2006) e, soprattutto, i veri colpi del 
mercato, Elio De Silvestro e Matias Etchegoyen. 
Classe 1993, attaccante di notevole caratura, De 
Silvestro ha ottime doti tecniche mentre il tren-
tenne argentino Etchegoyen è un centrocampista 
dotato di temperamento ed esperienza, in grado di 
ricoprire più ruoli.
La Fermana attualmente è penultima in classifica, 
posizione scomoda che prevede la retrocessione 
diretta in Eccellenza. Il girone di ritorno è appena 
iniziato e c’è tempo per risalire la china, l’importan-
te è che da ora in poi società, staff tecnico, calcia-
tori e, aggiungiamo noi tifosi, marcino compatti per 
raggiungere la tanto agognata salvezza.

Calcio/Mister Fabio Brini prende il posto di Dario Bolzan
Fermana revolution, ora uniti per centrare l’obiettivo salvezza

Dopo l’ottimo girone di andata nel 
massimo campionato nazionale di serie 
A1, arriva un’altra soddisfazione per 
la Virtus tennistavolo Servigliano: 
la partecipazione alle Final Four di 
Coppa Italia che si svolgeranno sabato 
1 e domenica 2 febbraio a Cagliari. 
Una vetrina prestigiosa per la giovane 
matricola giallorossa che, dopo aver 
riportato le Marche nella massima serie 
dopo un’assenza di ben 27 anni, sta 
disputando una grande stagione sia in 
ambito sportivo sia per quanto concerne 
la promozione del territorio fermano. 

A Cagliari la due-giorni con le big del 
tennistavolo nazionale si disputerà con 
la seguente formula: sabato 1 febbraio 
(ore 18.30) le semifinali; domenica 2 
febbraio (ore 13) le finali. Ad aprire 
la competizione sarà proprio il team 
serviglianese opposto alla fortissima 
Apuania Carrara che, attualmente, guida 
la classifica in A1. L’altra semifinale 
sarà un derby tra il Marcozzi Cagliari e 
il Tennistavolo Sassari. Tutte le partite 
saranno trasmesse in diretta dal canale 
ufficiale della Fitet. 
“Essere a Cagliari alle Final Four ci 

riempie di orgoglio, una sfida impensabile 
solo un anno fa - sottolinea Fabio Paci, 
presidente della Virtus Servigliano -. Un 
grazie ovviamente alla squadra che ha 
centrato il traguardo e alla società tutta 
che supporta ogni attività. In terra di 
Sardegna, la Virtus sarà seguita da alcuni 
tifosi: un momento da vivere a testa alta, 
consapevoli del livello elevatissimo della 
competizione. 
Ad inizio stagione non pensavamo di 
arrivare così in alto. La trasferta di 
Cagliari sarà una vetrina importante per 
promuovere Servigliano e il territorio”.

Tennistavolo/A Cagliari i prossimi 1 e 2 febbraio
La Virtus alle Final Four di Coppa Italia

di Alessandro Sabbatini

Da sinistra, il giapponese 
Ryuusei Kawakami, Danilo Faso 

e l’ungherese Adam Szudi
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GRANDI VANTAGGI TI ASPETTANO!
Comunicaci la tua targa telefonando

o mandando un whatsapp allo 0734 33 22 33.
Ti chiameremo al momento del rinnovo.

Gli uffici dedicati a PRIMA ASSICURAZIONI sono a

PORTO SAN GIORGIO in Via Giordano Bruno, 255/c

e a CAMPIGLIONE DI FERMO in Via Prosperi, 22

...Chiamaci per fissare un appuntamento con un nostro consulente!
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Agenzia FERMO

Viale Trento, 124 
Tel. e Fax 0734.221980
Tel. 320.0411660 

Agenzia FERMO - Viale Trento, 124
Tel. e Fax 0734.221980 - Tel. 320.0411660

Fermo - Tiro A Segno. In palaz-
zina del 2021, piano terra di 
80mq con balconi, posto auto 
riservato e cantina. € 208.000

Fermo - Capodarco. Apparta-
mento panoramico di 95mq all’ul-
timo piano con ascensore, terraz-
zo e garage. € 299.000

Fermo - Periferia. Piano terra di 
95mq con terrazzo, giardino e 
garage di 28mq. € 195.000

Fermo - Contrada Mossa. In 
palazzina del 2012, appartamen-
to al piano terra di 80mq con 
giardino, garage e cantina.   
€ 189.000

Fermo - San Giuliano. Ufficio 
ristrutturato di 80mq al piano 
terra con balcone e cantina.   
€ 135.000 

Fermo - Santa Caterina. Piano 
terra di 75mq con terrazzo di 
68mq, garage di 32mq e posto 
auto assegnato. € 175.000

Fermo - Stadio. Appartamento 
di 134 mq al piano terra con giar-
dino, cantina di 22mq e soffitta al 
terzo piano. € 180.000

Fermo - Stadio. Appartamento di 
55mq completamente ristruttura-
to al primo piano, con balcone e 
cantina. € 125.000 

Fermo - Santa Caterina. Appartamento 
panoramico di 135mq al secondo piano, 
con soffitta di 8mq. € 99.000 

Fermo - Ospedale. Appartamento di 
100mq al primo piano con balconi e 
soffitta al secondo piano. € 120.000

Compravendita Beni Immobili in Mediazione

FEDERAZIONE  ITALIANA
AGENTI  IMMOBILIARI
PROFESSIONALI

AGENZIA D’AFFARI IMMOBILIARI

ASSOCIATO

L’AgenziA propone MUTUi con priMArie BAnche A TAssi AgevoLATi - speciALi TAssi priMA cAsA e risTrUTTUrAzioni

LIDO DI FERMO
Viale di Casabianca, 11/13 
0734.640101
338.9065912

ag.ercoli@alice.it

speciale zona mare

CasabianCa Di FERMO, in edificio di 10 unità 
abitative suddiviso in 2 scale, appartamento di 
mq 96 al 1° piano composto da: ingresso-
corridoio, ampio salone, cucina abitabile, 2 ca-
mere, bagno e antibagno oltre 4 piccoli balconi 
per complessivi mq 16. Possibilità di realizzare 
altra cameretta. Termoautonomo, parzialmente 
arredato. A pochi passi dal mare! Classe ener-
getica G. € 139.000 RiF. Fs050224

CasabianCa Di FERMO, su palazzina a mattoncino 
faccia vista di dodici unità abitative, ampio bilocale di 
mq 58 al 2° piano con balcone di mq 16 a sud/est. 
Termoautonomo con caldaia a gas metano e termo-
sifoni, parzialmente arredato. Piccole migliorie interne 
da fare. Cantina di mq 12 al piano seminterrato. Posto 
auto scoperto libero nella corte condominiale. A pochi 
passi dal mare! Cl. Eng. G. € 105.000 RiF. bD051124

TRa LiDO Di FERMO E CaPODaRCO, casa 
singola con ingresso indipendente di mq 140 
circa su 2 livelli, composta da ampio soggiorno 
pranzo con angolo cottura, 3 camere matrimo-
niali, bagno e wc, oltre 2 locali tecnici. Corte 
privata recintata di mq 1.130 circa con annessa 
piscina privata. Vista mare! Cl eng. G.  
RiF. Cs027. Ulteriori info in sede.

FERMO LOCaLiTà CasabianCa, appartamenti 
nuovi da mq 40 a 60 con posto auto e cantina, 
costruiti su edificio antisismico completamente 
ristrutturato. Ulteriori info in agenzia. RiF. is011

CasabianCa Di FERMO, via Girardi, su palaz-
zina a mattoncini faccia vista, appartamento di 
mq 78 al piano rialzato, con ampio soggiorno 
pranzo con angolo cottura a vista, 2 camere e 
bagno finestrato con vasca, 2 balconi per com-
plessivi mq 18. Termoautonomo e arredato. Ga-
rage di mq 18. Cl.Eng. E. € 160.000 RiF. FG030

CasabianCa Di FERMO, ampio e grazioso ap-
partamento di mq 98 al 2° piano oltre 2 balconi per 
complessivi mq 20. Termoautonomo e completa-
mente arredato. Soffitta ad uso lavanderia di mq 9 
con terrazzina di mq 10 al 3° piano e garage di mq 
24 al piano seminterrato. Giardino condominiale in 
comune. Cl.Eng. F. € 187.000 RiF. Ms110724

PORTO san GiORGiO, zona Nord, casa indipen-
dente libera su 4 lati di complessivi mq 200 su 
3 piani, oltre laboratorio condonato di mq 87 
con possibilità di cambio di destinazione uso ad 
abitativo o pertinenziale. Piccola corte recintata. 
Immobile da migliorare internamente. Cl. Eng. 
G. RiF. ba2909

CasabianCa Di FERMO, via Girardi, apparta-
mento di mq 91 al 2° piano oltre 2 balconi per 
complessivi mq 32 con annesso garage al piano 
S1 di mq 26. Termoautonomo, parzialmente ar-
redamento. A 5 minuti a piedi dal mare. Cl. Eng. 
E. € 177.000 RiF. CG07
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Specializzata nella compravendita
di Ville e Casali

Agente Rag.

Castelletti Simone
347.0048219www.sviluppocasa33.it 

SVILUPPO CASA 33 - MARTINSICURO (TE) - Lungomare Europa, 62 - Tel. 347.0048219 - info@sviluppocasa33.it

anCOna: In zona agricola di pregio a 35 km 
dal mare si vende Azienda Vitivinicola chiavi 
in mano completa di 150.000 mq di vigneti 
DOC+ 70.000 mq di terreno con noceto e se-
minativo+ 1200 mq di capannone completo 
di attrezzature per vinificazione e imbottiglia-
mento+ parco macchie agricole completo. 
Classe en G. Trattativa riservata. Cod 3607

COnTROGUERRa: casale colonico da ristrut-
turare mq complessivi 323 + 3890 mq di ter-
reno. Piano terra magazzini di 218 mq; piano 
primo abitazione di 104 mq circa. Vista mare 
e Monti. Classe en G. € 140.000 Cod 3594 

CaRassai: nella zona a confine con Ripatransone 
si vende AZIENDA AGRICOLA composta da: ter-
reno monoblocco di 290.000 mq piantumato con 
5000 alberi di fico e circa 250 ulivi inoltre sono 
presenti: villa singola di 300 mq con finiture di 
pregio, altra casa per affitti turistici di 390 mq, vil-
lino di 60 mq, capannone in cemento di 400 mq, 
120 mq fra spogliatoi e magazzini + un casolare 
di 240 mq completamente da restaurare, pozzo, 
vasca per accumulo acqua posta sul vertice della 
collina. Classe en F. € 1.200.000. Cod 3606

COnTROGUERRa (TE) a 13 km da San Bene-
detto del Tronto Casolare abitabile di mq 200 
circa + 30.000 mq di terreno. Piano terra di 100 
mq magazzini e stalle; piano primo di 100 mq 
circa abitativo. Posizione di campagna non iso-
lata. Classe en “G”. Prezzo in sede. cod 3414

CaRassai: casa colonica di buona struttura 
con annesso terreno di 25.000, posizione fronte 
strada vicina al paese. classe en G. € 120.000 
Cod 3611

GROTTaMMaRE: in posizione panoramica 
(spettacolare vista mare) e strategica a soli 
610 mt da lungomare si vende villa di testa con 
finiture interne di pregio. Dimensioni 400 mq + 
430 mq di corte giardino con mini piscina vista 
mare. Ape D € 650.000 Cod 3588

RiPaTRansOnE: casa colonica in buono stato 
con 20.000 mq di vigneto in piena produzione, 
bella posizione panoramica. Classe en G.   
€ 249.000. Cod 3613

PORTO D’asCOLi: Palazzina edificata sulla 
spiaggia del Parco della Sentina. Vendiamo ap-
partamento con vista mare piano secondo (no 
ascensore), mq 42+ 17 terrazza chiusa con vetri 
a pacchetto. ape G. € 210.000 cod 3599 

COnTROGUERRa: Casa Colonica ristrutturata 200 mq 
sono ultimati ed arredati 77 mq sono al grezzo. 315 
mq+11 mq terrazzo+2000 mq terreno con svariati alberi 
ornamentali 100 ulivi e pozzo in muratura con lavatoio. 
Cantina di 38 mq, parte abitativa di 277 mq, suddivisa 
in 3 appartamenti. Posizione riservata con splendida 
vista mare, sui Sibillini e su tutta la vallata del Tronto 
fino a San Benedetto. Distanza dal mare Km 10. Classe 
energetica in valutazione. € 450.000. Cod 3154

COLOnnELLa: 2 km ad ovest del paese ven-
diamo casa singola abitabile composta da grande 
appartamento al primo piano, magazzini al piano 
terra + terreno di 2800 mq. Esposta a sud con 
vista montagne e mare.Classe energetica G.  
€ 250.000. Cod 3617

sTELLa Di MOnsaMPOLO: appartamento al 1° 
piano con ascensore mq 60 circa+15 mq terrazzi 
abitabili+22 mq garage+5 mq fondaco. Soggiorno 
con angolo cottura, camera matrimoniale, cameretta 
studio, bagno finestrato ed ampi balconi abitabili con 
esposizione sud/est. Infissi in alluminio con doppi 
vetri e ceramica su tutta la superficie. Posizione cen-
trale con tutti i servizi raggiungibili a piedi. L’immobile 
viene venduto completo di arredamento ed elettrodo-
mestici. Classe en C. € 128000. Cod 3614

RiPaTRansOnE: 70.000 mq di terreno collinare 
con sovrastante Casa singola con piano terra di 
75 mq abitabile e piano primo di 106 mq da ri-
finire + rudere di 280 mq. Posizione panoramica 
immersa nel vede con viale di accesso privato. 
Affare. Classe En. G. € 260.000 Cod 3593 

CUPRa MaRiTTiMa: zona statale Fronte Mare si 
vende villaggio turistico composto da: 14 villini in 
muratura (tutti vista mare) di 25 mq cadauno + 8,60 
mq di bagni a servizio degli esterni+ 91 mq sala ri-
creativa con ampio loggiato di 64 mq + 96 mq ampio 
garage+ area parcheggio pavimentata e recintata+ 
piscina in muratura di 48 mq con ampio solarium 
vista mare. Classe en G. € 1.200.000 Cod 3592

CaMPLi: a 25 km dal mare si vende Casolare 
di 300 mq circa+ 70 mq di costruzione in mu-
ratura indipendente a destinazione magazzino+ 
170 mq di tettoia in lamiera a destinazione fie-
nile. Pozione fiabesca con vista sul borgo antico 
e sul mare, dalla casa c’è un sentiero pedonale 
di 500 mt che porta alla piazza del paese. Classe 
en G. € 85.000. Cod 3605

RiPaTRansOnE: zona Val Menocchia a 12 km 
dal mare di Cupra Marittima, si vende casolare 
di 200 mt fronte strada con 28000 mq di terreno. 
ape G. € 120.000 cod 3604

PaGLiaRE DEL TROnTO in zona centrale, pro-
poniamo in vendita bellissimo appartamento al 
piano terra di 96 mq + 157 mq di esterno pre-
valentemente pavimentato + 18 mq di garage. 
Costruzione del 2001 ottimante rifinito e clima-
tizzato. Trattativa in sede. Classe energetica D. 
Cod 3616

san bEnEDETTO DEL TROnTO: si vende ap-
partamento al 2° piano (no ascensore) ubicato 
su piccola palazzina senza condominio posta sul 
lato est della SS16 in zona Centralissima. Mq 84 
+ balconcino, immobile ABITABILE E PRONTO 
ALL’USO. ape F. € 155.000 cod 3596

san bEnEDETTO DEL TROnTO: zona centralis-
sima abitazione cielo terra nuova ed arredata mq 
complessivi 72+ 2 mq balconi. Classe en B.  
€ 220.000.Cod 3612

RiPaTRansOnE: zona collinare ad ovest del 
borgo circa 15 km dal mare di Cupra Marittima 
si vende casa singola di 390 mq + 70 mq di 
annesso+ 4500 mq di terreno con pozzo. Piano 
seminterrato cantine; piano terra appartamento 
grezzo; piano primo appartamento abitabile. 
Classe energetica G. € 249.000. Cod 3580

RiPaTRansOnE a confine con Grottammare 
Villa tutta su un piano composta da soggiorno 
cucina 4 stanze e due bagni edificata su un 
terreno di 1250 mq e situata nella parte colli-
nare Est di Ripatransone a breve distanza dal 
territorio di Grottammare. Classe energetica G. 
€ 390.000. Cod 3582
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LAURA  B. agente immobiliare 393 8362341
MASCIA V. agente immobiliare 393 8362342

via Bertacchini 19 - FERMO
via Elpidiense Nord, 154 - MONTEGRANARO

www.casamaisonhome.it - Facebook: Laura Mascia CASA Maison HOME immobiliare
Tel. 0734 440545 - infolauraemascia@yahoo.com

disponiamo di immobili adatti a tutte le vostre esigenze, contattateci!

NUOVO CANTIERE A FERMO
Possibilità di acquisto da progetto di appartamenti di nuova costruzione

nel cuore della città.
Soluzione unica nel suo genere, informazioni in agenzia.

a due passi dal centro
Fermo, vicinanze San Giuliano, casa singola 
di oltre 500 mq, ideale contesto genitori/figli. 
Prezzo ottimo! Ape: G

nuova esclusiva!
Fermo, Santa Caterina: appartamento con 
ingresso autonomo, luminoso e super pano-
ramico, così composto: salone, cucina, 2 ca-
mere, 2 bagni, posto auto coperto e ripostiglio. 
Ristrutturato e con impianti di ultima genera-
zione. Classe A

occasione 
montegranaro appartamento composto da: 
soggiorno/cucina, 2 camere, bagno, balconi, 
ripostiglio al piano terra e piccolo giardino.  
€ 65.000. Ape: F

montegranaro 
appartamento con corte privata carrabile 
composto da: ingresso, cucina, bagno, e ter-
razza, salone, 2 camere matrimoniali, riposti-
glio. € 107.000 

Fermo
campiglione, casa singola di grande metra-
tura con ampio giardino circostante e acces-
sori. Raccomandiamo la visione. Ape: G

Lascia alle spalle i cattivi pensieri.
Metti da parte i giorni più duri.
C’è sempre un domani migliore 

di ieri.

Felice Anno Nuovo
e tantissimi Auguri.

Buon 2025!



2215 Gennaio 2025

PORTO san GiORGiO
Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
Tel. 0734.676532
www.immobiliare-aedes.it
contatti@immobiliare-aedes.it

INFO veNdIte 328.7575959 INFO AFFIttI 333.9141564
agenzia immobiliare

LiDO Di FERMO 80 mt dalla spiaggia 
vendiamo appartamenti ristrutturati 

con 2 camere, C.E. “D”, da Euro 175.000,00 
Rif. B257

FERMO zona liceo scientifico 
appartamento di 140 mq più terrazzi, garage 
 posto auto in discrete condizioni generali. 

C.E. “F” Euro 167.000,00 Rif. B467

FERMO zona santa caterina

appartamento di 135 mq con grande terrazzo, 
cantina e 2 posti auto coperti. Ristrutturato. 

C.E. “A4”. Euro 213.000,00 Rif B469

FERMO
Villino, seminuovo, 185 mq + giardino. 

C.E. “A”. Euro 417.000,00 Rif B217

TORCHiaRO
casa singola su 2 livelli più interrato con 
giardino privato. SUBITO UTILIZZABILE.

C.E. “F”. Euro 127.000,00 Rif. C149

CasabianCa Di FERMO seconda fila mare

appartamento di 80 + terrazzo vivibile 
+ posto auto privato. COME NUOVO. C.E. “B”

CaMPiGLiOnE Vicinissimo all’oasi 
Villino in ottime condizioni generali. C.E. “B”

Euro 327.000,00 Rif. C81

FERMO zona serVita e panoramica 
casa singola con 2 appartamenti + soffitta e 
giardino. Ristrutturato esterno, tetto e piano 

terra completo. Fotovoltaico. C.E. “A”. 
Euro 337.000,00 Rif B466

FERMO Valdete 
azienda agricola di 13 ettari irrigui 

più fabbricati agricoli. Euro 330.000,00 
Rif B465

FERMO a picco sul mare

villino di 115 mq in piccolo condominio 
con piscina. C.E. “D”. Euro 280.000,00 

Rif. B462

MaRina PaLMEnsE
casa singola di 175 mq con giardino 

subito utilizzabile. C.E. “F” 
Euro 407.000,00 Rif. A500

PORTO sanT’ELPiDiO piazza dante 
appartamento di 110 mq con 3 camere, 

garage e soffitta; subito utilizzabile. C.E. “F”
Euro 167.000,00 Rif C469
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agenzia immobiliare
INFO veNdIte 328.7575959 INFO AFFIttI 333.9141564

PORTO san GiORGiO
Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
Tel. 0734.676532
www.immobiliare-aedes.it
contatti@immobiliare-aedes.it

PORTO san GiORGiO 
Villino, seminuova, 260 mq + giardino, C.E. “E”.  

Euro 437.000,00. Rif. A529

PORTO san GiORGiO piazza torino 
attico su 2 livelli di 180 mq completamente 

ristrutturato con Garage e posto auto. C.E. “D”. 
Euro 633.000,00 Rif A520

a 500 m da PORTO san GiORGiO
Villino singolo di circa 500 mq 

con parco privato di circa 2.400 mq. 
Ottime condizioni generali, predisposto 

per divisione in 2/ 3 appartamenti. C.E. “E”. 
Euro 970.000,00 Rif. B320

PORTO san GiORGiO
Attico in TRIFAMILIARE con ascensore, 
soggiorno, cucina, 2 camere, mansarda, 

2 bagni. RISTRUTTURATO. C.E. “D”. 
Euro 337.000,00 Rif A527

Vicinissimo a PORTO san GiORGiO 
appartamento al piano terra con giardino 

di mq 85 + taverna e garage. C.E. “D”. 
Euro 300.000,00 Rif. B321

PORTO san GiORGiO 
a 150 m dal mare e dal centro

bilocale nuovo con giardino. C.E. “A”
Euro 240.000,00 Rif. A 530

PORTO san GiORGiO semicentro 
bilocale ristruuturato di 48 mq 

senza condominio C.E. “E”. 
Euro 122.000,00 Rif. A517

PORTO san GiORGiO Vicino all’oasi

appartamento seminuovo di 75 mq 
con grande terrazzo e garage . C.E.“D”. 

Euro 285.000,00 Rif A 532

PORTO san GiORGiO sud

piano terra di 64 mq con 2 camere.
Buone condizioni generali. C.E. “F” 

Euro 148.000,00 Rif A528

PORTO san GiORGiO 1ª fila mare 
bilocale perfettamente ristrutturato 
ed arredato con balcone. C.E. “E” 

Euro 177.000,00 Rif. A526

LaPEDOna
villa singola di notevole metratura con 5 

camere, 3 bagni garage e giardino. Pronta 
all’uso. Incantevole vista mare. 

C.E. “G”. Euro 457.000,00 Rif C102

biViO CasCinaRE
VILLINO 

CHIAVI IN MANO, 
personalizzabile. 

185 mq + giardino 
privato. C.E. “A”. Euro 510.000,00 Rif C119



Compravendita Beni Immobili in Mediazione

AGENZIA D’AFFARI IMMOBILIARI

LIDO DI FERMO - Viale di Casabianca, 11/13 
 0734.640101 - 338.9065912 - ag.ercoli@alice.it

Compravendita Beni Immobili in Mediazione

AGENZIA D’AFFARI IMMOBILIARI

LIDO DI FERMO - Viale di Casabianca, 11/13 
 0734.640101 - 338.9065912 - ag.ercoli@alice.it

agenzia immobiliare
PORTO san GiORGiO - Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)

Tel. 0734.676532 - www.immobiliare-aedes.it - contatti@immobiliare-aedes.it

€ 400.000

www.sviluppocasa33.it
info@sviluppocasa33.it

MARTINSICURO (TE)

Lungomare Europa, 62

SPECIALIZZATI
IN VILLE E CASALI

NUOVA SEDE

Rag. Simone Castelletti
347.0048219

COLONNELLA: Villa in quartiere residenziale. Dimensioni 450 mq circa più 
1700 mq di parco più predisposizione piscina riscaldata. Doppio soggior-
no, cucina, 5 camere 3 bagni. Classe en C. Cod 3620

COLONNELLA a confine con Martinsicuro circa 1,5 km dalla Statale Adriati-
ca si vende Villa indipendente con ampia vista mare composta da 2 grandi 
appartamenti autonomi + garage, cantina e rustico autonomo per ospiti + 
500 mt di giardino. Classe energetica E. Prezzo Interessante. Cod 3104

€ 395.000


